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BENVENUTA PASQUA 

 

Non lo so se capita anche a voi, ma io la Pasqua di quest’anno proprio l’aspetto. La voglio con 

desiderio smanioso, l’annuso nell’aria, la cerco nelle pieghe del giorno, la vagheggio come un sogno 

di notte. E mi ripeto con ostinazione: vieni, Pasqua del Signore risorto. Ho bisogno ancora una volta 

di te. 

È troppo pesante il venerdì santo e troppo lungo il suo buio. Non si limita solo da mezzogiorno alle 

tre del pomeriggio come sul Golgota, ma ristagna pesantemente sulla terra e abbruma ogni cosa. 

Pandemie striscianti, guerre insulse, fuggitivi da case sbriciolate, corpi insepolti sui campi, popoli 

affamati sopra terre aride, signori della speculazione, industrie delle armi, vuoti strombazzamenti di 

pace.  

E il cuore sanguina già per sé stesso senza gli apporti di elementi esterni, si sente ferito per le fatiche 

quotidiane, per la pesantezza del cammino, per la vergogna degli ideali non vissuti. E il cuore tace e 

non sempre capisce. E soprattutto la speranza soffre per mancanza di fiato. 



Ma ecco arrivare puntuale la Pasqua, con il suo assurdo e impossibile annuncio di vittoria, annuncio 

che ci mette in crisi, che si scuote, che ci rimanda al clamoroso agire di Dio, la cui opera non è mai 

compatibile con la disperazione. 

Ci accompagni la certezza granitica che da quel mattino di Pasqua una luce illumina ancora i nostri 

contorti pensieri, spiazza ogni logica che vuole il male come padrone del mondo, colora ogni angolo 

buio della nostra ferialità. 

E si riaccende ancora la speranza e la certezza di una vittoria, presi tutti per mano da Cristo, il già 

vittorioso per noi. 

Aveva ragione Péguy: “La fede che preferisco – dice Dio – è la speranza”. 

 

d. Vincenzo Catani 

 

 

LA PACE NON SI COSTRUISCE CON LE ARMI 

“Non si arresta, purtroppo, la violenta aggressione contro l’Ucraina, un massacro insensato dove 

ogni giorno si ripetono scempi e atrocità. Non c’è giustificazione per questo! … Penso ai milioni di 

rifugiati ucraini che devono fuggire lasciando indietro tutto e provo un grande dolore per quanti non 

hanno nemmeno la possibilità di scappare (Papa Francesco). 

La guerra in Ucraina sta sconvolgendo anche le 

nostre sicurezze. L’invasione da parte di Putin 

dell’Ucraina, con le violenze perpetrate per 

annettere una parte di quel territorio, ha 

sconvolto la vita di un intero paese provocando 

tantissime sofferenze e morti.     I profughi che 

stanno cercando di lasciare la propria terra 

aumentano ogni giorno di più (oggi si parla di 

due milioni di persone). Se ci limitiamo alle 

cifre forse le stesse ci passano sopra ma se ad 

ogni numero associamo una donna, un giovane 

soldato e soprattutto i tantissimi bambini 

indifesi allora tutte le nostre sicurezze 

improvvisamente cadono e l’angoscia pervade i nostri sentimenti. 

C’è un altro aspetto di questa guerra che mi amareggia molto e riguarda l’informazione. Non so se 

dipende da una mia percezione, ma le notizie che vengono trasmesse portano con se tanta amarezza 

come se l’escalation della guerra fosse inevitabile o quasi come se non ci fosse un’altra possibilità. 

Sembra che la parola PACE sia scandita, ricercata, implorata soltanto dal nostro Papa Francesco che 

continua a parlare al cuore degli uomini affinché ricerchino sempre ciò che unisce e non ciò che 

divide e compiano gesti di riconciliazione e di pace vera: “Con la guerra tutto si perde, tutto, non 

c'è vittoria in una guerra, tutto è sconfitto. Che il Signore invii il suo Spirito perché ci faccia capire 

che la guerra è una sconfitta dell'umanità" e "ci liberi da questo bisogno di autodistruzione" ed 

ancora: “E, per favore, non abituiamoci alla guerra e alla violenza! Non stanchiamoci di accogliere 

con generosità, come si sta facendo: non solo ora, nell’emergenza, ma anche nelle settimane e nei 

mesi che verranno”. 

Ho letto con molto interesse in questi giorni l’intervista rilasciata dall’ex ministro del PD Graziano 

Del Rio, da sempre cattolico praticante, che in Parlamento ha votato a favore dell’invio delle armi a 

Kiev ma si è astenuto sull’aumento delle spese militari deliberato dal governo Draghi. Al giornalista 

che gli evidenziava la contraddizione tra le due scelte l’onorevole rispondeva che dal suo punto di 

vista sostenere la resistenza del popolo ucraino sia giusto così come è sacrosanto il diritto di difendersi 

degli ucraini ma la direzione che le potenze europee debbono prendere è quella di fermare la corsa 



al riarmo e non stimolarla con l’aumento delle spese militari. “Io sono totalmente dalla parte 

dell’aggredito, ma saremo tutti più deboli se non troviamo il modo di far parlare la diplomazia per 

arrivare ad un immediato cessate il fuoco. E la pace si fa col nemico, che non significa giustificare 

Putin, ma costringerlo a trattare. La guerra non è solo sofferenza e dolore per tutti, è sempre un 

fallimento della politica ed anche come dice il papa un fallimento dell’umanità”. Sono parole che 

ridanno un senso reale alla politica e rivelano che non possiamo accettare inermi la guerra ma lavorare 

per superare i nazionalismi miopi e costruire una pace reale e duratura. 

Un monito ancora più forte su questo tema è arrivato ancora una volta da Papa Francesco che parlando 

alle aderenti del Centro Italiano Femminile ha affermato: "Io mi sono vergognato quando ho letto 

che un gruppo di Stati si sono compromessi a spendere il 2 per cento del Pil per l'acquisto di 

armi come risposta a questo che sta accadendo, pazzi!". "La vera risposta non sono altre armi, 

altre sanzioni, altre alleanze politico-militari - ha affermato il Pontefice -, ma un'altra impostazione, 

un modo diverso di governare il mondo, non facendo vedere i denti, un mondo ormai globalizzato, e 

di impostare le relazioni internazionali". 

Ho tanta paura che gli accorati appelli dal Papa rimangano inascoltati non solo dai governi ma anche 

dalla gente comune, che spesso non riesce a guardare al di fuori del proprio individualistico stare 

bene, ed è convinta di affermare le proprie ragioni senza essere attenta alle esigenze dell’altro. 

Fernando Palestini 

 

DAL LAVORO IL CAMBIAMENTO 

È possibile sostituire l’immagine di un mondo esclusivamente brutto e violento a cui siamo costretti 

quotidianamente dalla comunicazione? Sì perché l’umanità quella “pulita”, etica, responsabile, esiste 

ancora. È fatta di persone che amano la Terra per viverci bene 

e attivamente. 

Persone che avendo cura per le cose, costruiscono progetti di 

vita e aspettano nel tempo i frutti, credono nella vita dignitosa 

di tutti i popoli e che dal poco possa nascere il molto, sanno 

guardare nel piccolo il grande risultato, hanno fiducia in  

nuove possibilità nella vita, sempre. 

Me ne sono convinta ancora di più sabato 26 Marzo nella sede 

della Cooperativa Mondo Solidale di Chiaravalle nelle 

Marche, in cui si è svolto un incontro per conoscere meglio 

il lavoro che c’è dietro ai prodotti del commercio equo e 

solidale. Gloria Melendrez della Bolivia ha presentato il suo 

gruppo artigiano Ceramicas Walter Inka Pach di La Paz, la 

sua piccola azienda familiare che produce ceramiche smaltate 

per presepi, decorazioni natalizie e per bomboniere, dal 2014 partner nel circuito del commercio equo 

attraverso un contatto con Adgentes, associazione 

di Promozione Sociale di Pavia che distribuisce in 

Italia i prodotti di 5 gruppi artigiani nel mondo e 

lì rappresentata da Erica Reganaz, un’attivissima 

volontaria responsabile della gestione di micro-

progetti solidali per il commercio con l’Italia.  

Le due amiche con i loro racconti ci hanno 

coinvolti nella nascita, nello sviluppo e nella 

creatività del loro progetto lavorativo e sociale 

fatto di azioni complesse che sono alla base del 

commercio alternativo, fondate sulla fiducia 

reciproca costruita in tempi lunghi e con frequenti 

contatti affinchè la competenza degli artigiani 



vada convogliata nel fare gruppo in modo collaborativo: riunioni, verifiche, controllo e certificazione 

della merce prodotta e poi sostegno ai lavoratori, messa in sicurezza dei luoghi di lavoro, cura della 

persona che lavora. In particolare delle donne che contro lo sfruttamento possono invece conquistare 

dignità e giusta retribuzione. 

Progetti in cui l’artigiano diventa protagonista e supervisore del proprio processo produttivo che non 

lo coinvolge solo economicamente ma come persona con diritti e doveri. 

Basta sapere quanto sia importante per questi lavoratori, spesso senza tutela, una carta d’identità 

perché abbiano supporto e assistenza o anche certificazioni sanitarie per la cura e  la salute delle 

donne o la “planilla de pago” un documento che elenca i pagamenti dei salari controfirmati dagli 

stessi artigiani  proprietari della propria forza-lavoro. 

Con Gloria abbiamo conosciuto l’Ecuador, la sua argilla, i suoi colori, le sue tradizioni, i suoi 

“omini”di ceramica, con Erica i grandi sogni e l’impegno che nascono ogni volta che semina nuovi 

percorsi commerciali. 

Come ogni artigiano necessariamente 

acquista valore anche il suo prodotto. Basti 

pensare alle uova pasquali dell’Ass. 

Adgentes che in questi giorni anche al Sos 

Missionario sono esposte sugli scaffali. Oltre 

alla selezione delle materie prime, è 

straordinaria la cura con cui è stato scelto il 

loro confezionamento per ottenere un basso 

impatto ambientale con materiali ricavati dai 

fondi del caffè, bioplastiche, sacchetti tessuti 

di cotone riutilizzabili per l’Arcobaluovo, 

dove lo scarto diventa nuova risorsa e ogni elemento dell’uovo pasquale, compresa la sorpresa fatta 

a mano, fa parte di un progetto innovativo di economia circolare. Tutto questo coinvolge e meraviglia 

per le energie che richiede ma soprattutto per i valori che concretizza. E magari potrà contribuire a 

fare della nostra Pasqua anche una festa di qualità della vita.  

Paola Gogna 

 

 

Ci scrivono le suore del St. Anne’s Convent - Taunggyi.  Myanmar ….. 
Cari amici,  

vi inviamo gli Auguri di Pasqua da 

parte dei nostri bambini che voi 

aiutate con il Sostegno a distanza. La 

situazione nel nostro Paese è sempre 

più drammatica a causa della guerra. 

Stiamo ospitando altri bambini ed 

anche delle famiglie rifugiate. Dobbiamo sostenerli. Condividiamo con loro tutto ciò abbiamo. 

Forse voi conoscete bene la nostra situazione perché avete libero accesso ai social media. Ogni 

giorno la nostra condizione peggiora. Abbiamo la corrente elettrica e la linea internet solo per poche 

ore al giorno. 

Vi preghiamo, per favore, di continuare ad aiutarci in questi tempi difficili. Ringraziamo voi e tutti i 

benefattori dei bambini.  

Che Dio vi benedica e vi protegga sempre.  

Cordiali saluti e auguri. 

Suor Maria Gertrude 



UGANDA 

A GOOD COFFEE 

                        
Le piantine di caffè nel vivaio sono cresciute e il prossimo mese inizierà il taglio delle talee per la 
riproduzione delle nuove piantine. E’ stata acquistata una macchina per decorticare i chicchi di caffè 
e una pressa per estrarre olio dai chicchi di caffè, un olio particolarmente pregiato per i suoi effetti 
benefici ed il cui mercato è in crescita. La produzione di olio sarà avviata, per il primo anno, a livello 
sperimentale, coinvolgendo solo un piccolo gruppo di contadini. Se la sperimentazione avrà 
successo, negli anni successivi verrà ampliata.  
 

Progetto ACQUA 

 
È sempre aperta la raccolta fondi per la realizzazione di pozzi e cisterne. Ogni donazione ricevuta 
con la causale “PROGETTO ACQUA” viene destinata a questo scopo. Inoltre, i nostri volontari sono 



sempre attivi nell’organizzazione di raccolte fondi, come le “UOVA Solidali” della prossima Pasqua 
il cui ricavato andrà interamente a questo progetto. 

 
SOSTEGNO A DISTANZA 

UN AIUTO CONCRETO A BAMBINI CHE VIVONO IN SITUAZIONI DIFFICILI 

 
Con il programma di “Sostegno a distanza” offriamo un aiuto a bambini che vivono in condizioni di 
povertà. L’aiuto viene garantito fino a quando il bambino si trova nella condizione di bisogno e finché 
è in contatto con la congregazione religiosa o associazione che si prende cura di lui.  
I contributi inviati vengono utilizzati, dalla congregazione religiosa o associazione, a favore del 
bambino in base ai bisogni: 

 se il bambino vive in istituto/casa famiglia, la somma inviata contribuisce al mantenimento 
presso la struttura e alle spese scolastiche; 

 se vive in famiglia contribuisce alle spese scolastiche e ad attività di sostegno ed educative 
delle famiglie. 

 
Periodicamente i responsabili dei progetti di Sostegno a distanza inviano notizie dei bambini che 
vengono inoltrate ai rispettivi padrini/madrine. 
 
Il contributo annuale è di € 200 euro che è possibile versare anche a rate, specificando la causale 
“sostegno a distanza”. 
Attualmente sono attivi programmi di sostegno a distanza in: 
India, Filippine, Brasile con la Congregazione delle suore di San Giovanni Battista 
Ecuador con l’associazione Cristo de la calle 
Myanmar con la Congregazione delle suore della Riparazione 
Uganda con l’associazione TDA 
Togo con l’associazione Esperance et Vie 

 



INDIA 

RICHIESTA DI AIUTO DALLE SUORE DI ASSAM 

 
Ringraziamo tutti coloro che hanno fatto donazioni per le BAMBINE DI ASSAM. Siamo riusciti ad 
inviare alle suore battistine un contributo di € 3.000 per le bambine che vivono nel loro ostello. 
Sono bambine di famiglie tribali raccoglitrici di tè, emarginate e con scarsa possibilità di accesso 
all’istruzione, soprattutto a causa della distanza dalle scuole. La creazione dell’ostello è stata la 
soluzione per permettere a queste bambine di frequentare la scuola perché possono vivere vicino 
alla città e recarsi a scuola senza troppe difficoltà. Ogni ulteriore donazione sarà inviata alle suore. 

Per contribuire a questo progetto:: BAMBINE DI ASSAM 

FORMAZIONE DONNE E RAGAZZE COLPITE DA HIV/AIDS 

 



Le attività sono rivolte a donne povere ed emarginate, a cui viene data la possibilità di acquisire 
abilità per avviare attività redditizie e quindi ottenere maggiore rispetto in famiglia ed una vita più 
dignitosa per loro ed i loro figli. Le suore di Thorrur desiderano rafforzare questo progetto, avviando 
nuove attività principalmente rivolte a donne e ragazze colpite da HIV/AIDS, la cui condizione di 
povertà e forte emarginazione è aggravata dalla pandemia. Le suore hanno ripreso le loro attività 
nei villaggi per individuare le donne malate che vengono emarginate dalle famiglie e sostenerle sia 
dal punto di vista sanitario che sociale. Le aiutano ad accedere alle cure e ad organizzarsi in gruppi 
per aiutarsi a vicenda. Per loro hanno programmato la realizzazione di corsi di sartoria, produzione 
candele, saponi e fenolo, gessetti, fogli di carta e, per le più giovani anche nozioni base di 
informatica.  

Per contribuire a questo progetto: INDIA-FORMAZIONE DONNE COLPITE DA HIV/AIDS 

 

 

 

IDEE REGALO: Le nostre uova solidali sono + buone per tutti! 

BUONE per I PRODUTTORI: i produttori di cacao, 
zucchero di canna e sorprese, hanno ricevuto un 
giusto prezzo per i loro prodotti e possono vivere 
dignitosamente nella loro terra. 
 
BUONE per I CONSUMATORI: il CIOCCOLATO è fatto 
solo con granella di cacao, burro di cacao e zucchero 
di canna, senza altri grassi vegetali.  
 
BUONISSIME per chi avrà accesso all’acqua potabile 
grazie al ricavato della vendita che sarà destinato 
alla costruzione di POZZI e CISTERNE in UGANDA 
 
PUOI SOSTENERE IL “PROGETTO ACQUA” ANCHE 
CON L’ACQUISTO DELLE NOSTRE UOVA.  
 
Sono disponibili le ARCOBALUOVO (in coloratissimi 
sacchetti di stoffa tessuta a mano). Dietro ogni uovo 
ci sono storie, ingredienti e scelte sostenibili che 
allargano il cuore. Leggi di più su www.adgentes.org 

Oppure ovetti in originalissime confezioni ideate dalle nostre volontarie (coniglietto portapenne, 
borsina e cestini in rafia). Vieni a trovarci!! 
 

BOMBONIERE SOLIDALI: Allarga la tua festa 
al mondo 

A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la tradizionale 

bomboniera con una donazione a favore di un progetto di solidarietà, 

unendo i confetti ad una PERGAMENA SOLIDALE in cui viene 

spiegato il gesto. Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, scuole… 

La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di gioia la tua vita e... 

allargherai la festa a tutto il mondo! 

http://www.adgentes.org/


Vieni a trovarci o chiedici informazioni al 0735.585037 o  info@sosmissionario.it o facebook, 

instagram, twitter.  
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere richieste anche dal nostro sito e le spediremo 

direttamente a casa tua https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/ 
 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede.  

Vi aspettiamo nei seguenti orari: dal martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19 

 

TESTAMENTO SOLIDALE: un gesto di amore, un segno di speranza 

Scegliere di fare un testamento solidale significa 
continuare a fare del bene anche quando non ci 
saremo più, significa tramandare i nostri valori e 
lasciare un segno di noi.  

È un gesto semplice e non vincolante, che può essere 
ripensato, modificato in qualsiasi momento. 

COME FARE UN LASCITO SOLIDALE? 

Bisogna indicare tale volontà nel proprio 
testamento: 

 Testamento olografo: manoscritto conservato a casa o consegnato a una persona di fiducia 
o ad un notaio. È valido se l’intero contenuto è scritto a mano, anche su un comune foglio 
di carta e se sono presenti data e firma. Non si può quindi scrivere al computer, né può 
essere scritto da un’altra persona sotto dettatura del testatore. 

 Testamento pubblico: redatto da un notaio, di fronte a due testimoni. Per ottenere il 
risultato voluto ed evitare errori o cattive interpretazioni è preferibile consultare un notaio 
che saprà suggerire le soluzioni migliori. 

 

QUANTO SI PUÒ LASCIARE? 
La legge italiana garantisce una quota agli eredi legittimi. Quindi, esclusa la quota legittima, nel 
nostro testamento possiamo disporre della parte rimanente. Se non si fa testamento e non ci sono 
eredi, l’eredità andrà allo Stato.  
 

INDICARE IL DESTINATARIO CON NOME, INDIRIZZO E CODICE FISCALE 
Il destinatario di un lascito testamentario, che sia erede o legatario, deve essere esattamente 
indicato. È sempre importante inserire il nome esatto ed il codice fiscale. Nel nostro caso: 
Associazione SOS Missionario –Via Asiago 119/d 63074 San Benedetto del Tronto - Codice fiscale 
91000950443 

Possiamo decidere di contribuire all’istruzione di bambini e bambine, costruire pozzi, cisterne, 
scuole o sostenere progetti di sviluppo economico. Si può lasciare anche una piccola parte del 
patrimonio, ogni somma è preziosa per contribuire a migliorare la vita di chi è nato in una situazione 
di svantaggio. 

Grazie alle donazioni e ai lasciti testamentari di privati cittadini, SOS Missionario dal 1964 ha 
realizzato innumerevoli progetti di aiuto e di sviluppo, soprattutto in Africa ma anche in India, 
Filippine, Myanmar, Vietnam, Brasile, Ecuador, Perù.  Tanto è stato fatto con il contributo di tanti 
donatori e ancora tanto possiamo fare.  

mailto:info@sosmissionario.it
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/


SCEGLI IL SOS MISSIONARIO PER IL 5 X MILLE 

 

La quota che riceveremo per il 2021, come già quella del 2020, la destineremo al programma di 

“Sostegno a distanza” per aiutare i bambini che sono rimasti senza padrino/madrina e per dare un 

aiuto maggiore ai ragazzi che frequentano l’università.  

Se ancora non hai scelto a chi destinare il tuo 5 x mille ti invitiamo a scegliere la nostra associazione 

indicando il Codice Fiscale 91000950443 e apponendo la tua firma in uno degli appositi 

riquadri presenti all’interno dei moduli di presentazione (Modulo Unico, Modulo 730 e 

Certificazione Unica). 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 

 

 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 
 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 
 

BANCA INTESA: 

IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 

IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/
https://twitter.com/sosmissionario
https://www.facebook.com/missionariosos
https://www.youtube.com/channel/UCbsYZEcl_dI0moBxDd2Eo3w
https://www.sosmissionario.it/
mailto:info@sosmissionario.it
http://instagram.com/

